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In questo bel saggio di Diego Cieli intitolato “Giustizia e Sanità” viene esaminato a trecentosessanta
gradi lo spinoso tema del rapporto fra medico, paziente e giustizia. Argomento questo che negli
ultimi anni ha subito un'impennata d'importanza e rilevanza non precedentemente prevedibile per
chi, come me, ha iniziato questa attività di medico agli inizi degli anni ottanta e che ha portato al
nascere  di  quella  medicina  difensiva  che  purtroppo  costituisce  ormai  un  punto  di  riferimento
imprescindibile per ogni operatore della sanità. Attraverso un'analisi puntigliosa e completa di tutte
le componenti (morale, etica, giuridica, mediatica, professionale) che concorrono a questa tematica,
l'autore  propone  interessanti  spunti  di  riflessione  su  quali  potrebbero  essere  le  ipotesi  di  una
migliore armonizzazione del rapporto fra gli attori  interessati  a questa problematica e che trova
un'efficace  sintesi  nella  citazione  di  un Anonimo riportata  all'inizio  del  saggio “La medicina  è
fallace, la giustizia non è un dogma”. Rimane comunque sottinteso come da parte del sanitario si
debba sempre di più investire su una migliore relazione col proprio paziente perché solo in tale
modo si potrà contenere in maniera incisiva l'emersione di un conflitto.


